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"" Haco tatti i giorni, ix 9 
per un trimestre it. tiro 8 tauto pei Soci di Udine che 


Udine" 14 Febbrajo. 


L'Epague, la Presse e la Libertà parlano di un 
prossimo mutamento ministeriale a Parigi, pel quale 
andrebbero al Governo i signori Buffet, Segris -e 
Laguerroniere, sotto la presidenza dell’attualo mioistro 
9 Rouher, Ogni qualvolta si sparge la voce di un 
* indirizzo liberale che sarebbe per prendere il Go- 
4 verno napoleonico, i tre nomi sopracitati fanno in- 
HI variabilmento la loro comparsa. Finora fu a questa 
comparsa effimera che si limitò la loro fortuna. Ve. 
dremo se questa volta que' signori saranno più av- 
4 venturati e se veramente Napoleone siasi con» 
Î9 vinto della necessità di dare alla Francia un mini» 

stero parlamentare, compensandola almeno in tal 
“i modo non solo dei punti neri che offuscano il suo 
recente pass:to, ia delle gravoso innovazioni da 
# poco introdotto nel militare ordinament» della Na- 
! zione e delle scarse concessioni finora accordate a 
SY conto dell’attesa coronasione dell'edificio. 


SO La N. F. Presso dì Vienna parlando dell’agitaziono 

intellettuale che ora ferve nell’Austria e sopratutto 
delle polemiche pel Concordato, scrive la, seguenti 
parole che venti anni sono sarebbero parse un sogno: 
« Presentemente l’Austria è un campo di battaglia 
delle idee; lo spirito del progresso, della cultura e 
3 della umanità ha scelto questo paese dove fu per 
‘3 tanto tempo proscritto e perseguitato, per festeg 
Y giarsi il suo ultimo trionfo. » L'articolo da cui to- 
H gliamo queste parole, piglia argomento da alcune 
lettere pastorali pubblicate in questi giorni dall'Epi- 
scopato, particolarmente tirolese, contro le ideate 
riforme. 


f La Francesi affattica a confutare le voci sparso 

dalla stampa estera riguardo al contegno del Gover> 
" no francese di fronte ai soldati annoveresi in Frani 
# cia. Essa assicura che furono tipartiti!im diversi vil- 
lagi della Sciampagoa; ma innanzi di dare questa 
affermazione doveva mettersi d’ accordo con altri 
iornali di.provincia che affermano il contrario.. Così 

Courrier du Bas Rhin che si pubblica a Stras- 
burgo, rende conto dettagliatamente di 700 -annove- 
rasì accontonati in Alzaria lungo le spohde del Re- 
‘i no, e precisamente lungo la frontiera badese che può 
‘+ considerarsi attualmente come frontiera prussiana. Per 
"cui il Courrier francais dice in proposito: « In tali 
condizioni non abbiamo diritto di allarmarci o di 
i reclamare che |’ ospitalità fraocese per essere legit- 

tima e sicura, cerchi di spogliare qualunque car:t- 
tere di politica internazionale ?- 


“ Un telegramma smentisce’ le notizie date dalla 
France sal motivo del ritiro di Bismark, notizie in- 
torno alle quali noi, jeri, avevamo posto in guardia 
i lettori nostri, In questo dispaccio sì nega che tra 
Bismark ed Eolemburg ci sia disaccordo e che il 
prio abbia offerto lo sue dimissioni. Si afferma 
anzi ch'egli si'trova in completo accordo col Re. 
Peccato che, segueado il pessimo vezzo, addottato 
lAgenzia .telegrafica non cì indichi la fonte di que. 
sta smentita, della quale, per tanto, non possiamo 
apprezzare rettamente il valore. 


Come abbiamo annunziato giorni sono, oggi il 
Parlamento inglese riprese i suoi lavori. Alla Camera 
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IL CARNOVALE UDINESE 


Tocchi a caso 
. 
IL BALLO POPOLARE, 








Se volessi cercare scuse e pretesti per giustificare 
il ritardo che ho posto nel parlare del ballo popo- 
lare del Teatro Minerva, non mi mancherebbero cer- 
tamente casimisdei più o meno concludenti da met- 
tere ip campo. 
Principalissima sarebbe la scusa della politica che, 
. avendo bisogno di espandersi, deve allargarsi anche 
al piano terreno, violando i confini dell’ appendice, 
ma senza il pericoto che i’ appendicista |’ attenda al 
varco col suo bravo Chassepot puntato contro di lei 
. < e pronto a operare prodigi. No, è meglio essera fran- 
‘ chi e dire semplicomente: ho ritardato: peccavit è 
domando al pubbliro |’ assoluzione e | indulgenza 
* plensria, pronto a rimediare al mal futto in questo 
meresimo istante. Infiue Ja settimana non è ancora 
passata è la festa non si può dire un argomento ar- 
1. cheologico.È vero che adesso i giorni fanno Y' officio 
“. che facevano ì mesi una volta, o tutto procede a va- 
pore, în attesa che tutto abbia a procedere a pres- 
sione atmosferica ? 
Ma non divaghiamo in digressioni e non usciamo 
dal seminato. co 





Incomincio col cofstalare cho il ballo popolare 
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POLITICO - QUOTIDIANO. 


‘gocottasti i fostivi — Costa per un anno antocipato italiano liro 32, per un somestre it lira 16, 
9 che per quelli del 
son da aggiungersi lo aporo postali — I pagamenti si ricuvono dolo all’ 


la Provincia a det Regno; per gli altri Stati 


dei Comuni, Disraeli propose di stabiliro un nuovo Tri- 
bunale per investigare i casi di corruziono nelle elezioni. 
Le Fovre annunziò per martedì una interpellanza 
sui falliti negoziati intorno all'affaro dell’Alabama. 
Secondo un dispaccio da New-York para che que 
ste trattative sarmono ripreso, ma si accenna anche 
alla voce che Johnson abbia chiesto all’ Inghilterra 
una decisione immedinta su questa vertenza. 


Corre voce che il generale Ignatiofi, ambasciatore 
russo a Costantinopoli, non debba più ritornare al 
suo posto. È diverso il modo con cui si considera 
questo fatto. V'ha chi crede che ciò deriva del. 
l’antagonismo di vedute esistente fra il generale è il 


Ufficio del Giornate di Udine in Casa Totlivi _ 


principe Gorciakolf; e altri invece ritiene ‘che si vo» 


glia tenere a Pietroburgo l’antico ambasciatore presso 
la Sublime Porta per farne un ministro degli esteri 
all’avverarsi di certe eventualità. Le agitazioni che 
la Russia non cessa dal suscitare nelle provincie 
cristiane soggette alla Turchia, farebbe supporre pra- 
babile piuttosto la seconda che ta prima di queste 


|, due conghietture. 





ent dif — 


LETTERA DEL GENERALE 
“ LAMARMORA 
VI. 


Molti altri commenti si potrebbero fare alla 
lettera del Lamarmora; ma noi vogliamo fi- 
nire con alcune poche altre considerazioni 
sopra un soggetto speciale. 

Ha ragione; il Lamarmora .di darci fretta 
piuttosto ad:ordinare Îa nostra amministra» 
zione e le nostre finanze, anzichè ad affan- 
narci tanto per quell’ultimo acquisto che deve 
venire quale una conseguenza della stabilità 
e prosperità del nostro Stato; ma appunto 
per. questo vorremmo,.. che . subordinando 
altri le nostre convenienze alle proprie circa 
a Roma, noi lasciassimo da parte nostra ad 
altri tutte le difficoltà che provengono ad 
essi dalle loro esigenze a nostro riguardo e 
dalla posizione ora presa col jamaîs. Una 
politica di dispetto no, ma di riserva sì, e 
che ognuno cerchi i proprii interessi laddove 
ci sono. Amici alla Francia quanto si vuole, 
ma cercare la soluzione della quistione ro- 
mana ‘anche fuori di Francia, trovando e 
proponendo. termini e condizioni, che possano 
parere una soluzione conveniente anche agli 
altri, meglio assai che non l'alternativa di 
un papato francese, o ‘di una protezione cat- 
tolica, od europea. Non è solo Napoleone, 
non è sola la Francia al mondo, ed auche 
basando la propria politica sull'amicizia. per 
chi ci usò talora amicizia; dobbiamo comprendere 
e far comprendere agli altri che contiamo 
per uno. Senza divagare di troppo colle no- 





ebbe un completo successo, un esito superiore al- 
1 aspettativa. Fa un ballo popolare modello. Ua suc- 
cesso consimile farebbe insuperbire più d’ un deputa- 
to che parlasse per la prima volta alla Camera e più 
d'un cantante che per la prima volta calcasse le 
tavole del palco scenico, che sono piuttosto tavole di 
perdizione che tavofe di salvamento. 

Se volete vedere d’ un colpo d'occhio tutte te 
classi della popolazione udinese, organizzate un ballo 
democratico al Teatro Minerva, e l'intento è ot- 
tenuto. 

Ed è umo spettacolo che merita d’ essere visto e 
che può interessare tanto il buontempone che vuol 
ballare e divertirsi, quanto il diletteate di prospet- 
tivo che limitasse tutti i suoi gusti alla osservazione 
di questo magoilico insieme. 
© Sono, pouco più paco meno, due mila persone 
che gremiscono fa platea, le gallerie, |’ atrio, il caffè. 
Chi parla, chi ride, chi osserva, chi va studiando la 
maniera opportuna di avvicinare quella tale ragazz3, 
chi gira in cerca d'una ballerina numero uno che 
gli ha promesso di venire alla festa, chi è tutto in 
factende per trovare dus posti da cui le due signere 
che ha accompagnate possano goder lo spettacolo. 

Una gran parto tutti quelli che possono esserè 
contenuti nella platea — si abbandona al piacere 
del ballo, piacere che è molto diminuito dagli urti 
e dalla pressione della folla compatta che 5’ aggira 
pel recinto a-tempo di musica. Ms che importano le 
spinte che si regalano reciprocamente le coppie dan- 
zaoti ? Parchò si balli, si prescinde da tutto, dogli 
urti, dal caldo che soffoca, dalla polvere che asciuga 
1a gola e dallo stato di liquefazione io cui è posto 


i 
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(ox-Caratti) Via Manzoni presso 
no cumaro arretrato centealmi 
taltera non affrancaté, nè 







slre alleanze politiche, ci sia permesso di 
allargaro la nostra politica, e di credere e 
far vedeto, cho ormai l'Italia deva avere una 


politica sua propria in tutte le quistioni che - 


possono risguardaria da vicino e da lofilano, 
e che per condurci in questa politica dob- 
biamo cercare quelli che possono concordare 
con noi in ogni singola quistione, senza le- 
garci ad una potenza ad ogni costo e sempre. 

Ci vuole poco a vedere per esempio che 
nella quistione orientale, dove noi dovremmo 
avere urta politica. nostra, ci lasciamo trasci- 
nare facilmente a rimorchio, e vogliamo e 
disvogliamo quello che vogliono e disvogliono 
gli altri. Un'iniziativa nostra colà - dovrebbe 
preparare invece una soluzione conforme ai 
nostri interessi; e diciamo preparare, non 
precipitare, non dissimulandoci però che noi 
facciamo molto meno--di quello che- c’impor- 
rebbero i: nostri interessi e che quelle po- 
polazioni si attendono da noi. Almeno al- 
meno ‘poniamo - nell'Europa orientale degli 
agenti politici, i quali s’ispirino alla politica 
degli interessi italiani e persuadano quelle 
popolazioni, che l’Italia li cerca e li trova in 
ciò che è'il loro supremo desiderio. Lavo- 
siamo. insomma a preparare l’avvenire, se ora 
siamo abbastanza impacciati dalle: difficoltà 
presenti. 

Quello: che volevamo conchiudere e che ci 
sembra il Lamarmora conchiuda con noi, si 
è di mettere da parle questa improvvida 
smania degli Italiani di cercarsi una capitale. 

Ringraziamo Dio, che Torino per la.sua 
eccentricità non poteva esserlo, e che Fi- 
‘renze, buona per la geografia, non la. sia ia 
quel seaso che si dà alla capitale dagli ac- 
cenlratori di oggidi, tra i quali ce ne sono 
molti che parlano tutti i giorni doversi di- 
scentrare. 

Noi avevamo ed abbiamo molte ragioni di 
andare a Roma; ma la sola vera ed impor- 
tante e veramente italiana ragione per an- 
darvi non è già per fondarvi una _ capitale ; 
beusi per ‘distruggervi quel Potere Temporale, 


nemico dell’Italia e della sua indipendenza 
ed unità nazionale. Il Potere Temporale noi 
vogliamo distruggerlo ad ogni costo: ed è 


piano la Francia ed il mondo intero. La no- 
stra delenda Chartago è quella ; e noi la op- 
porremo sempre ad ogni jamais, da qualun- 
que parte ci venga. Chi cì ajuta a distruggerlo 


gramma nazionale in questo punto non lo è, 


scienza e con convinzione. 

Specialmente le donne hanno, da questo punto di 
vista, un lato degni:simo d'osservazione e di studio. 
La folla è tivta e densa più d’una nebbia di Londra: 
ua secentista direbbe che il pubblico rappresenta un 
mazzo di ssparagi ben streito e fegato da una cor- 
teccia pieghevole, che in questo caso — esclusa la 
pieghevolezza — sarebbe rappresentata dalle mura 
del teatro; la temperatura è torcida, equatoriale; ebbe 
ne: tutto questo è ua niente, vo niente assoluto per 
quella ragazzina così gracile, esile e, come direbbe 
Vitter Hugo, d:afana che sta per sfanciersi nol vortice 
di una mazurka fe cui prime baitute risuonano elet- 
trizzaoti per l’aere tomultuoso dell’ elegante recinto : 
essa ha vccettato con trasporto l'invito di fare un 
ballo col primo venuto: poco prima aveva anzi sot. 
.lecitato a danzare un suo conoscente, prendendo 
essa l’iniziativa di una proposta che l'altro avrebbe 
creduta di impossibile accettazione per parte di una 
creaturina così meschina, debole e delicata. 

Sottopongo il fatto all' esame di chi s'intende di 
fisiologia; | forse c' entra ua pochino anche la psico 


logia; è corro in tutta fretta a raggiungere l’ argo» | 


mento: cho con questa tirata ho quasi quasi perduto 
di visia. 


Sono lo dieci e gli approcci del Teatro Minerva sono 


militarmente occupati da una schiera di monelli. che .{: 


chiedono le punte dei zigeri a:chi entra in teatro, e 
da una turba di donne @ di fanciulle che vogliono 


svedere l'abbigliamento dello sigaore, dando «a.{cia=-1! po-meccanico che da regola è la diriga.- 


che è stato è e sarà finchè esiste il mortale. 


bene che lo sappia esso stesso, che lo sap- . 


è nostro amico, chi avversa il nostro pro-. 





ogni fedel cristiano da ua waltzer ballato con co- 
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Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi dena Provincia del Friuli. 


Teatro sociale N, 113 rosso Il piago — «Un nomero: 
— 1a inserzioni nella quaria' pagina cantesimi .25 per line 1 
no i manoscritti. Per gli annunci giudiziari ‘esista ‘ob'‘contrattò ‘8, 
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od anzi può esser nostro; nemici 
biamo mostrarti a. qualunque: ‘al I 
zione; dobbiamò “mostrarci Targhi' nella’ qui 
stione pecuniaria ed'anche! in ‘altte conce 
sioni, e perfino a non cufardipuùtò di ‘col 
locare il Governo, ‘italià ell ambiente 
d'un ‘bastardo ‘cosmopolitismo pretinò; che da 
Temporale si ‘raccolse ‘a Roma. Mi,’ ‘mentre 
il Temporale dice che non trabisigerà iù eterno, * 
e per non fransigere muta ‘perfino “di ‘religione’ 
e fa scisma dalla Cristianità; 6 “conti ) 
farci la guerra ‘e chiama tutto. il inondo “cat+ 




















tolico e non cattolico"a farcela; noi. dobbidinp' | 







farla a lui, fino a ch o 
qualunque ‘morte abbia' da morire; ina ques 
grande colpevole -deve. moriré, ‘èssendosi’ cò 
dannato da Sè'' stesso ‘col* suo” opporsi: ‘allà " 











vita d’uba'Nazione: ©‘? : 
Dopo” ciò, “perchè ‘ ‘vorremmo noi. correre: ' 
dietro a questo ‘pregiudizio’ ‘dell’assolutismo: di.‘ 
volere tina grande capitale, noi ché '‘inténiliamo”: 
di ‘essere ‘un ‘popolo liberò, nel prù ‘largo 
senso della parola ? Quiésta'smaniadi “volere”! 
la nostra ‘Madrid, «la ‘nostra, Vienna, da riostra’ 
Parigi, ‘la' nostra’ Costanifinppoli; la: nostra” 
Pietroburgo; Ja nostra: Pekito; la ci’sembra 
proprio una:puerilità ;' mentre potremmo ‘avere; 
la ‘nostra Wiashiagton, na' città, quala 
que, la quale servi 
trale, e null'altro, senza’ ] 
trare ‘tutta. la vita-delta Nazibne-in' $6' stess 
Vogliamo! noi fondite”0' preparare ‘nei costumi 
una monarchia - ‘assolti: la qua i 
tutto ‘ei faccia della Corte‘ognî cosa; 
il papato. intese - di fare: ‘della Cor 
sentina. di- viziie fonte:d'ignoranza; 
pubblica : eristiana? Oppurè- ‘voglizino*.r. 
«mente -ordinare:: lo Stato-italiano ' coltalibertà, 
.accordandone ‘Ja ‘massima possibile ‘sgl’iridi* 
vidui, ai Comuni, alle ‘Proviticie èdiffondendo? . 
la vita per. tutto-îl ‘corpo ‘dit ‘cotesta. gridodé! | 
Nazione, che. per venire l’ultima“a: godére! 
della sua personalità nazionale non -deve ‘pas: 
sare. per tutti: ‘gli errori > altrài;':mà: ‘appro 
i priarsi addirittara tatto‘/il’’ béne che'può'far: 
i rivivere in‘sò e prendere dagli/altrii? vi“ * 
Noi crediamo’ che'quest'ullitha‘ debba es 
sere la nostra tendenza; ‘& tutti i 









































isti, di qualinque partito éss icono: 
che vogliono questo;: ma. poì - arteval: 
lano per questa‘ falsa” idea"dellai' Capitale» 


«che forse non è-che un’ avaiizo -del'munici»' 
palismo cattivo; ilqualc'‘devé éssere' sostituito! 
: dal miunicipalisnio ‘buono, ed ‘ua ‘avanzo di 
assolutismo,: tanto--più apparerite in quelli ‘che’ 
pretendono» di esserne più‘ alieni. aa 





. suna quella parte di lode: e di biasimo chie pol suo 
i medo di vestirsi si è meritata. «01 
‘Arriva di quando in quando qualcde equipaggio: 
due cavalli focosi, -scalpitanti:e una carrozza inver 
niciata, due servitori a- cassetta : ‘ ne discende-una 
signora, colla sua sortie de dal ili raso celeste soppan»' 
nato di bianco e scivola prestamente. nell’ atrio. Ho 
detto che al ballo popolare di Udine. tuite ‘le classi 
sono rappresentate. Tuito questo va duaque- in pie- 
nissima regola. È . 

Segniamo fa signora ed entriamo in teatro, L’a- 
trio è gremito di ‘gente; è una prefazione degna del 
libro di cui stiamo per aprire le- pagine. 

È innegabile: il ‘colpo d'occhio «ave potrelibe es. 
ser più bello e direi quasi imponente, se non-te-. 
messi di «cadere nell’ esagerato. Una iriplica | fila dì 
signore edi signorine popola le tre gallerie, e dietro: 
a questa triplice fila, destinata a subire il fuoco beni 
nutrito dei saluti e. delle occhiate: che:-salgono -dalla 
platea, una compatta ‘massa di uomini, una specie -di 
lundiucer di difficile mobilizzizione, alla quale, del re-" 
sto, l’esercito attivo non ha mai chiesto soccorso, 
per quanto si sappia, contro gli attacchi morali del 
< sottoposto nemico. É 

La platea è uoa gran ruota i cui raggi più spessi 
e più fili dei denti di un pettine, -s0n0- composti 
dalle coppie dei ballerini che si pigiuno, : s'urteno,' 
si psralizzano reciprocamente, perdendo ‘qualche. rolta 


Lil tempo, ma il buonamore, no certamente. ' 


Verza, col suo piccolo arco, pone in movimen- 
to questa immefisa ruota che ‘dimicuisce od accré» 


«sco la propria valentia,conforme il valere dal “ca. 

















So si potosse concepire uno sede del Go- 
verno erranto, sicchè tutto le città di qualche 
conto la potessero albergare per qualche 
tempo, come i Congressi scientifici, le Espo- 
sîzioni nazionali, i Campi jnilitari, gioverebbe 
che anche dea spettacolo si desso all’Ita- 
lia; la quale otrebbe così guarire da duo 
opposti difetti, da due apposte tendenze che 
ancora la tribolano e la sviano, cioò dalla 
smania della centralizzazione e da quella 
d'un mascherato autonomismo. Pur troppo 

erò, non avendo ancora dato da fare al 

omune, dovatamente costituito, tutto ciò che 
può essere fatto dal Comune, alla Provincia 
nuova tutto ciò che nella Provincia sì può 
fare, riserbando al Governo centrale soltauto 
gl interessi generali, ed avendo in tante cose 
. malamente copiato la Francia, abbiamo 
tanto accumulato nel centro affari, carte e 
disordini, che un tale trasporto, nello stato 
presente, non si potrebbo fare periodicamente 
sopra un convoglio della strada ferrata, come 
sarebbe desiderabile. È un vantaggio relati- 
vamente grande però per l'Italia questo di 
avere-la sede del Governo în una città, che 
non può accampare le pretese di una grande 
capitale, e che Torino, Milano, Napoli, Pa- 
lermo la. sopravanzino, e Genova. Venezia, 
Bologna,. Verona ed altre città possano ga- 
reggiare con lei, C° è almeno questo di gua- 
dagnato, che avendo l'Italia, come disse il 
Ferrari, tanta sovrabbondanza di capitali, non 
ne abbia una, la quale possa essere .do- 
minante come Roma antica, od assorbente 
come Parigi moderna, e che tutte queste ca- 
- pitali tendano ad ìmpedire che si formi una 
capitale di quel genere. Ci piace più che 
tutte le nostre maggiori città comprese le 
sedi di antiche Repubbliche, possano offrire 
un palazzo non indegno di lui al Re costitu- 
zionale elettesi dalla Nazione italiana, che è 
dovunque, e che deputati e senatori vadano 
dai loro paesi .a fare il loro compito come 
gli scolari vaono alla università, senza darsi 
maggiore importanza di’ questi, che non di 
vedere preparata colla grandiosa capitale, do- 
ve ognì cosa stia commoda:a suo luogo, la 
. futura tomba della nostra libertà. 

Riograziamo Dio che l'Italia è così fatta 
per la libertà ‘fin d’ora, che nè le rivoluzio- 
ni piazzajuole, nò i colpi di Stato potrebbero 
toglierle.‘la libertà, nè ammortire quel pria- 
cipio della nuova vita civile che deve diffon- 
dersi per tutto il corpo. Se il Lamarmora vo- 
leva. adoperare un. altro argomento con- 
tro }a petulanza di Thiers, il quale teme 
l’unità italiana e la dice nel tempo stesso 
impossibile, doveva mostrargli come questa 
unità così invidiata .@ combattuta, è tauto 
antica, tanto forte e tanto piena di vita che 
non ha nemmeno bisogno di una capitale. 
Per sede del Governo anche di un Governo 
che è ancora da comporsi, tanto ci serve 
anche Firenze, la quale è la capitale della 
tingua, la capitale della letteratura aritica, la 
città che fu democratica per eccellenza, dove 
ogni colto Italiano può pretendere di trovarsi 
a casa sua. Nemmeno Torino, al tempo 
della Monarchia assoluta, ‘per .il suo stesso 
piccolo Stato era una capitale alla francese 
tra noi, poichè aveva di fronte Genova, ed 
Alessandria, Novara, Ciambery, Cagliari era- 
rt —————_——————11n 

Che varietà! Che moltiplicità di persone, di a- 
spetti, di pose, di abiti, di acconciature! Il volu- 
minoso chignon della signora contrasta con la mode- 
sta petlinatora della borghigiana che le siede vicioa: 
e l'abito di setà si trova a-tu per tu con la gon- 
nella di rigatino, come la marsina, del Lonioni- 
sta si accompagna alla giacchetta dell’ artigiano. 
Che rimescolio di classi e di tipi Clie diversità 
spiccate di tinte in questa tavolozza vivente! 

. Se volessi indicare in un periodo tutte queste va- 
rietà di aspetti sotto cui si presenta il teatro, to'rei 
la mano a Bocaccio, che pure in fatto di perio» 
di sesquipedali nulla lascia a desiderare, e por- 
rei a grave pericolo la facoltà respiratoria dei miei 
benigni lettori e delle mio belle lettrici. E già di 
questa stagione i polmoni hanno abbastanza a che 
faro per accontentare le gambe, senza . dar loro il 
tormento di uno sconfinato periodo, che con la sua 
luoghezza produrebbe in essi un vuoto assoluto. La- 
stiamo adunque da parte questa macchina paeuma- 
tica che riescirebbe pericolosa. , 

. 

La mezzanotte è vicina, ma nessuno s’accorge che 
sono già passate tre ore dacchòè si è cominciato a 
ballare, Ii teatro presenta. sempre il’ medesimo a- 
spetto; su tutta la linea la vivacità regna e governa 
come ua sovrano assoluto, La Commissione peraltro 
sì ricorda che è lora destinata alla cena; e a na 








dato segnale le dauza sono interrotte la lieta ba. 4: 


raonda esce dal recinto del ballo, tel quale, in un 
Bacchi baleno, vengono allestita le menso destinata 


alle signore. 








no pure qualcosa. La sola capitale al modo 
straniero che avera 1° Italia eca Napoli, dove 
vorrebbe il democratico conte Ricciardi cho 
trasmigrasse da capitale d'Italia. Ora. che 
cosa ha fatto quella capitale del maggior 
Regno che l' [talia avesso? Ha fatto nn pac- 
so dove non vi sono nè città, nè villaggi, nè 
strado, nò scuole, et invece molli briganti 
ad analfabeti. Napoli era tutto, ed il rosto 
ora niente; e perchè qualcosa era Palermo, 
fra queste duo città c'era sempre lotta è l'au- 
tonomismo palermitano sopravive tultora come 
una difficoltà dell'Italia una, la quale devo 
fare per il Napoletano e per la Sicilia quello 
che quei paesì non seppero e non sanno fare 
per sò. 

Distraggiamo adunque questo falso con- 
cetto della capitale e così distraggeremo an- 
che la centralizzazione, il falso autonomismo, 
che è un separatismo, il municipalismo cat- 
tivo. Edifichiamo piuttosto l’edifizio italiano 
sulla larga base di un popolo veramente li- 
bero, con Governi comunali e provinciali i 
più larghi possibili, colla vita diffusa in tutta 
la Nazione, e. seguiliamo il costume, già reso 
arte di governo e nato da sè, di far sì che 
il Re costituzionale ed eletto vada a visitare 
sovente le sue tante capitali, e ciò a costo 
di acerescere ancora la lista civile. 

Quando tutti avranno veduto, che non ba- 
sterebbero nemmeno dieci volte tanti milioni 
a soddisfare alle esisenze di tatti i misera- 
bili petenti e di tutte le società del carno- 
vale, che si propongono di rinnovare e sal- 
vare l'Italia colle mascherate, si finirà col 
non chiedere più, ed anche questa indecente 
pitoccheria, vera eredità dell’ assolutismo ita- 
liano, sarà finita. 

Roma è nostra e la vogliamo, ma per ot- 
tenerla bisogna distruggerla in ognuna delle 
nostre città, dove esiste ancora un po’ di 
Roma degli imperatori e dei papi; e. per di- 
struggere questa Roma due cose occorrono, 
lo studio ed il lavoro. 

.P. V. 


oemn—- 


ITALIA 





Firenze. Intorno al progetto di legge pre- 
sentato dal sig. Cambray-Digay alla Camera dei da- 


—putati, conceragate 1° unificazione delle tasse da ri- 


scuotere in eccasione delle concessioni governative, 
leggesi nella Correspondance Italienne : 

La relazione che accompagaa questo progetto di 
legge, fa osservare ch' esso non è se nou la ripra 
duzione con qualche modificazione ed aggiunta dal 
progetto che il sig. Scialoja aveva sottoposto al Par- 
lamento sin dal ganozio 1887, e che non avera pr 
tuto essera discusso nell’ ultima sessione. 

La materia delle concessioni gyvernative era stata 
regolata sinora ia maniera affatto incompleta, e so- 
pratutto variabilissima, secondo le differenti Provincie. 
Le tasse.in vigore non colpivano cou imparzialità 
tutte le concessioni che vi erano suscettibili; I° e- 
senzione costituiva spesso un privilegio per alcune 
Provincie soltanto ; finalmente non v’ era proporzione 
fra le tasse stabilite sugli ‘oggetti compresi nei rega- 
lamenti a ciò destinati. 

Il progetto di cai il sig. Cambray-Digny ha occu- 
pato la Camera dei deputati, sembra rispondere 10 
modo soddisfacente alle esigenze d’ un’ equa distri- 
buzione dei pesi tra loro che sono direttamente av 
vaataggiati da uua concessione speciale da parte del 
Governo, Il ministro crede, d’ altra parte, che que- 
sta innovazione possi dare uoa sorgente abbondante 
di entrata al tesoro dello Stato. Giusta i suoi calcoli, 


—nkn0@€@?îcnorT|eoee . 

Ma si è già preveduto che tutte Je dono» nuo 
potrebbero cenare in platea, e la scena @ il Ridotto 
sono stati convertiti lio da priacipio în sale d man- 
ger con le loro brave tavole apparecchiate © guar- 
nite di bottiglie dal collo inargentato che promettono 
di rivelare a chi le stara il segreto della allegria 
più espansiva e vivace, . 

Il flessuoso collo del cigoo che si va dondolando 
sulle azzurre onde di no piccolo stagno, è certamente 
poetico; ma anche il collo argenteo di una bottiglia 
ha delle attrattiva particolari, e noi lo sogaaliamo al- 
Fattenzione dei poeti che fanno del realismo in versi 
sciolti e rimati. 

Tutti i posti sono presto occupati: le lunghe file 
di sedie sono coparte dalle signore che si affrett:no 
a far onore ai cibi e ai vini apprestati dal miraco- 
loso Patrizio, il quale ad ogni occasione sa fare il 
prodigio di saziare colla sua cucina un popolo inte- 
ro. È un’ agape femminile che merita assolutamente 
di essere vista, 

Mentre le donne soddisfano il naturale bisogno 
dell’appetito, gli uomini si precipitano nelle stanze 
destinate ai banchetti maschili. Sarebbe difficile il 
descrivere le scene a cui diede luogo questa inva- 
sione del sesso forte nei locali ad esso assegnati. Gli 
episodi essendo troppd varii e numerosi, è necessario 
il non farne parola, dacchè i limiti dell’ appendice 
non mi consentono di allargarmi in quella misura che 





il’argomento esigerebbe per esser trattato con tutta 






ossibile ampiezza. Devo dunque strozzare la de- 
scrizione di questa parte interessante e con un coup 
de piume terminare la cena, la quale, del resto, non 
durò meno di un’ ora, con un rialzo sensibile nele 


AS 


IORNALE DI UDINE i 


altre ai duo milioni di fire circa, che le tasso in 
vigore rendono otra al Psore, vi sstehle ancora no 
atimento di quattro milani. 

Noi crediamo che, ds questo doppo puato di vi. 
sta, la leggo di cui si tratta, debba essere oggetto 
di scudio "pronto o accurato, da parte della Camora. 

Mon, Scervona da Roma all Opinione: 

Vi urascrivo testualmente no brano di vu elagio 
fanobro per i soldati pontilicri caduti a Menta fe- 
cito nol Daoino di Ratistona dal pilo Lofler 
Gesuita 0 tradotto dal tedesco da qmonsiguur Ferdi» 
nando Mansi che l ha fatto stampare in un opusco 
letto di ventinove pagine co' tipi della SC. di Pro- 
pagarla Fido, Ecco in quali termini dl buon Gesudi 
apustrofa a pag. 17 il popolo bavsreso ad accorrere 
alls difesa del poter temporale: Del! affè di Do, 
osclama costui, se fo nun portassi quest abito ol- 
fraggiato di soldato papale (od «da Gessi), per ve- 
rità mettendo i piodo anchs salla propria nia mutro 
la via ni condurebbe sotto la bandiera di Santa Chiesa. 
Il paporealismo adunque ci comluce fiao a Tuequinia. 
Simili bestemmio contro hh cass più sicra che abbia 
luomo sulla terra, non si possono prafferire che da 
Gesuits, Ecco come si parla da cost:ro nella secou- 
da metà del secolo XIX! 

Ae 


ESTERO 


Francis, Il ministero della guerra francese 
ha decretata la formazione d’uo quarto battaglione 
per ogni reggimento. 

Nolla fabbrica d'armi a S. Etienae si lavara con 
prodigiosa alacrità alla trasformazione dei vecclu fu- 
cili in regiona di 45 mila per settiano. 

Nei magazzini militari trovasi ammonticchiato un 
milione e 600 mille paia di scarpe. 

Sì fanno altri preparativi guerreschi, sa colla 
massima segretezza. 





Polonia. Scrivono da Varsavia alla Gazzetta” 


di Slesia: 

Da qualche giorno non parlasi che di Lun muta: 
mento operatosi vel sistema politico del goseroo di 
Pietroburgo riguardo alla Polenia. Sarebba posto un 
termine atle misure progettate affine di surragare le 
istituzioni polscche con iustituzioni russe ‘è verrebbe 
inaugurato un nuovo sistema. Alcuni pretendono 
persino sapere che it  priucipa Costantino sarebbe 
nominato governatore . a Varsavia, è verrebbe a ri. 
prendere la sua residenza in questa capitale. 


Ungherta. Il conte Bela Keglevich pubblica 


nel Hon, probabilmente quale complimento all’impe» 


ratore, la seguente dichiarazione: 
« Uno Stato ungherese indipendente sotto la di- 


nastia di Sua Maestà — tale è il nostro non ambi- 
guo programma; l’accettazione di queste basi da parte 
di Sua Maestà è la condizione sotto la quale in cere 
date eventualità, l’ opposizione divenuta maggioranza 


assumerebbe il goverao: e Uno Stato ungherese in- 
dipendente, il di cui punto ceutcale sarebba Pest- 
Buda. Uno Stato che possiede tutti gli attributi di 
uno Stato, armata, finanze e rappresentanza estera » 
e che può seguire una politica commerciale corri- 
spondente ai propri interessi. — Tatto questo nen 
si può raggiungere sulle basi degh affari comuni. 


L'opposizione non dovrebbe duuque voler abbat- 
tere ad ogni costo l’attuale governo, ma soltanto 


procurare di cangiarmie le basi. 
— totem 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Consiglio Proviaciale 
SESSIONE STRAORDINARIA 
Seduta del 42 Febbrajo 1868. 

Presidenza del Cav. CANDIANI. 

(contin. e fine ) 

Secondo oggetto all'ordine del giorao è |’ estra. 
zione a sorte del quinto dei Consiglieri Proviociali. 
III IZ II 


l'allegria e nella vivacità dei convenuti, le donne 


non eccettuato. 

Sparecchiate le mense, si riprendono nuovamente 
1s danze. Ii diapason del buon umore è molto elevato. 
Le donne lanzo già fatto dei brindisi, mentre l'or- 
chestra suonava l'inno di Gar.baldi, Molto di esse 
sostengono che Londra e Parigi non possono dare 
uo festa similo a questa. Gli uomioi dividono per- 
fettamento questa patriottica opinione, e tutti vanno 
d'amore e d'accordo che è proprio uaa bellezza, 

Il ballo si rianima rapidamente: dal Ridotto ri. 
tornano in platea i ritardatari, dalie altro stanzo co- 
foro che hanno pensato di cenare cun comodo, e con 
essi rientrano anche coloro che avevano preferito di 
aadar a rifocillarsi al Friuli o all’ Italia. 

Il divertimento a cui tutti partecipano fa passare 
le ore con una prestezza maggiore dell’ ordinaria ; 
onde alcuni assicurano che la luce del giorso che 
comiacia a farsi vedera dalle alte finestre, dove 
essere uo fenomeno che dagli astronomi nen fu 
preveduto, e non già il consueto ritorno dell'alba ai 
confini dell’ orizzonte. 

Quest op nione peraltro non impedisce che la fe- 
sta giunga al suo termine, lasciando in tutti coloro 
che vi hanno partecipato il desiderio di vederla rin- 
novata il carnovale venturo. È un desiderio legitti» 
mo e che si passa agli atti per il momeoto, salvo a 
prenderlo in considerazione a tempo opportuno. 

. 


sa 


Qui dovrei far punto fermo 6 protestarmi umilis® 


Mifanoso, Facini, 


invertito | ordino del giorno, 0 uo oggetto. pere 
trattato por altimo. È ; : 


to incarico di studiare il progetto della Daputazione, 
si oppons in riguardo chis la Comnussione oggi & 
tutta presento, 0 che un' oliro giurno potrebbe non es- 


«sti articoli, per economia di tempo. 









Pasti i nomi nell’ urna, sortonn i signori Joppi, Gale 
vani, Spinghero, Marchi, Polotti, fPolame,  Viduni, da a qu 
noi, ri 
ino 80 
gi anco! 
dituiti i 


Oggetto terza, Discussione dol Regolamento del 
Couriglio Provinciato. 
dfonti o Martina, della Deputazione, domandano sia 


Facinî, relaturo dolli Commissinan che aveva avo 


serlo, 

Totarcagato LI Gonsizlio delibera di tener fermo 
l'erdino del giurao, 

SE ; . n 

Pacini leggo naa forbita relazione con cui giustifica 
le vario modificazioni apportato al progetto dalla De- 
putazione. 

Moretti propoire che sisno omessi dal progetto 
tutti quo artucoli che si riferiscono a disposiziani di 
lapzo, 01 sbasno staccati par Li discassicae. 

Fucini osse.vi che con ciò si decapiterebbe non 
solo 1" elaborato della Coramissione, ma anche quello 
delia Deputezione. 

Moretti insisto n-lia sua proposta e perciò. vor= 
rebbe che la Commissione si mettesse’ d'accordo 
colta Presideoza, por siraiciare dalla discussione que» 


. Facini dice che così si parderà tempo invece che 
rispartiarlo. Il regolamento portato all’ ordine del 
giorno uella Sessione di primavera dell’anno 4807, 
poi ia quella d' autunno, vi ritorna oggi; accettando 
ora la proposta Moretti lo si rimanderebbe alle calende. 
: Fortnlate dal dott. Moretti le sue proposta, pusta 
ai voti, rimangono in minoranza, È 

Il Presidente dichiara chiusn: la discussione gs. 
nesale, e si passa all’ articolata. a 

Le modificazioni proposte dai Consiglieri Mon. 
ti e Moro agli articol £ e ## non vengono 
dal Consiglio accettate, 6 accettate sono inve» 
ce dalla Commissione e quindi dal Coosiglio quel- 
le agli articoli 3 e 4 dei Consiglieri Moro, Simo- 
pi, Ballin», — agli articoli 8, 9, 10, 12 dei Consi. 
glieri Simoni, Galvani, Moro,=-agli articoli 46 6 26 
del deputate Moro, agli articoli 30, 558 e 60 del 
Consigl ere Segretario Morgante. 

Alcuse altre osservazioni di singoli Consiglieri non 
vengono dal Consiglio accolte. 

LIE regolsmeato con poche modificazioni vieno 
quindi approvato dal Coniglio all’ unanimità. 

Il Presidente annuncia l'oggetto quarto : sull’ isti- 
tazione di un Collegio femmiaile con associazione 
delle scuo'e magistrali femminili nell’ ex Convento 
di S, Chiara. 7 


IR sospens 
Sai Simoni 


Milanese dumanda che‘sia prima trattato l'oggetto se- CO 
sto: partecipazione di una riforma della deliberazione —iflepuit 
del Consiglio Prov. relativa alle Scuole magistrali ma- ittà 
schili,—come quello che potrebba influire sulla per- Ono: 
Irattazione dell’oggeito quarto — Opponendosi il depu- Anch 
tato Moro, ma insistendo il Milauese, appoggiato da Mor- fi pi 
fante viene interpellato il Consiglio, che ammette, , olicua cit 
l’inversione. È " TO Mi 

. Data quindi lettura della relazione della' Deputa- RE 
zione, nè avendovi osservazioni, si ritiene a notizia,e Biificace | 
si ritorna all'oggetto quarto.: Senonchè il deputato: arie con 
Monti fa proposta cli’ essendo» l'ora tarda e largo» È Hi cors 


mento di diflicite e lunga. pertiittazione; ‘sia riman: 
do a domani, e si. possi. frattanto all’‘oggetto ot- 
avo. " aa 
Li pnl (porcebbo che si discutesse . oggi sulla 
assima, salvo a proce i i sì 
RR III Da lere domani nella discussione 
Toterpellato il-Consiglio sulla proposta Monti viene 
ammessa. : SR 
Oggetto ottavo. Concorso nella. spesa' 
ne di un monumento commemorativo. péi 
glia di Legnano. Udita Ja relazione delta’ 
viene ammessa la conclusione di quelli 
per ora Ja Provincia di Udice concorrere i 
spesa. È a 
All’ oggetto nono, intesa ta relazione, il Consiglio 
ammette pure la conclusione di concorrera colla 
somna di 2000 lire ali’ istituzione di uo Collegio 
destinato a raccogliere ed educare le orfane di mi. 
litari morti per i" indipendenza della Patria, 
Oggetto decimo. Sulla proposta di segregare to 
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simo servo di quanti hanno letto questo rapporto, 
ahimè cotanto inferiore al fatto che sieà voluto de- 
scrivere! Ma proprie in questo punto mi ritornano 
alla memoria tante circostanza degne di menzione 
speciale e che mi avevo dimenticato ? | Deve essere 
grande: il tormento di chi non sa cosa dire e deve 
riempire uo’ appendice, ma è a mille doppî più 
grande quello di chi ha molte cose da dire e non 
trova a propria disposizione uno spazio corrispon- 
dente. 

Sacrifichiamo dunque tutto il restante, por dire 
una parola del teatro che era splendidamente illumi. 
nato, largamente stemmato e imbaadierato, e in 
qualche parte decorato di statue e di piante d'un 
verde cupo magnifico, e dell’orchestra che, como 
sempre, eseguì con perfetta bravura ballabiti scelti @ 
LEDIELA 

Io guanto alla Commissiono promotrice del ballo, 
stimiomo inutile il dire che si meritò gii elogi uni. 
versali, pel modo col qualu organizzò e diresso quel- 
fa simpatica festa. Si lamenta in [ralia ta smania di 
notinar Commissioni ad ogui piede sospinto: ma 
se tutte lo Commissioni, specialaento quelte del Par- 
fameato;, altennessero risultunzoti simil a quelli ot- 
tenuti dalla Commissione io parola, sarebba invece 
desiderabile chie il loro numero andasse suimeatando. 

La cosa peraltro ha poca probabitità. No3 esito a 
riconoscerlo; e chiudo a due Lattenti le porto dol. 
I° appendice. 
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Toppo -li Comano di Modun, par aggra- 


























































GIORNALE DI UDINE — 


Ba Triceslmo ci scrivono: 
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al Protocollo di questa Prefettara presso la qualo 


sono resi ostonsibili i Tipi, e fa descrizione dui la- 


























storo. Siamo in grado di dichiarare siffauio ‘voci 
privo d'ogni fondimonto di. verità, 

























































































































Gal. zione di * n 
toni, fa quello di Sequals, parta contra di Qi tino don somma compiacentà annuaziamo la daldiera» cda a61) ia nel natia carmigo. di 

Boni, ricorda como altra volta abbia posti la qs. | ziono prosa dal nostro Connie enon di MAP E siar Re pubblicazione di questo viso |, = Si disso cho al marchoso Rorà era stato of- 
del ono Sosponsivi | deplora che non sione | stati | storo duo pompe idrauliche per i icon DI Vara co ihalio “nel Girnalo. degli acu Ufficiali dalla ferto un portafoglio nel ministero Monabres. Non 

sgi ancora in estimo gli elaborati do Cuasiglion | deliberazione fu udita can tstear linario pisceco da ‘ito aneh lo deg 1 ila è vero, Cosi la Riforma, 

; sia uiti in Commissione per ogai singolo distrotio | tutto il Comune, LIU quato sele cho. non apro Provincia, Him lo, prescrizioni geriat® digli articoli A 2 va 
er. la concentrazione dello Comuni. Essondo ilel Di. { riposo ta aua fiducia in coloro. cho ghi mò alam. od deda Inggo 25 giugno Ò en 
n Cito: credo poter assicurato cho con une soparata | ministrazione do’ suvi intoressì, poiché il bono non Udine li 3 febbraio 4808. Bispacel telegrafici. 
iva i ministraziono quelle frazioni potranno andare beno. | si fs curando il mato quando capita, mo si fa col “ Prefetto AGENZIA STEFANI 
me, = [MAccordato separazioni od aggregazioni ad altro | prevonirto. Lode adunquo ai nostro Consigliv. PASCIOTTI, e Fironze 15 Febbrojo. 
: è = foinuno, adunafraziono, 0 n0 sorgerà un’ inlinità, per n 9 nica CAMERA” DEI DEPUTATI 
der IRR E GONNA ERRE Pr | Nomina di Sindaet S. iL, in ulicoza CORRIERE DEL MATTINO Tornata dell'Ak Pebb 

pro e io. di în | dot 90 gennaio ultimo, ha nominato, tra gli altri, Rari iii i 
Hi Dane ae tone” GI | alla carica di Sindaco per Suu Giorgio di Negro dl (tostra corrispondenza) Discussione del bilancio della guerra. 
fici crebbe una frazione sotto un' autorità, una | consigliere comunalo Mason Automo, pel bieonio Firenze, -14 gennajo Corte o Torrigiani chiedendo |’ abolizione 
De to vo altra. ? . 1868 1869. = (K) Tutto fa presagire assai prossima la battaglia della privativa dello polveri, 

Moro parla sulla questione sosponsiva e sull con. Ù 11 giorno 21 cube. | parlamontare che la sinistra vaut dare al ministero, | , It ministro della querra dichiara :«di essere 
atto ionza di sortisfare al dosidorio doi Comuni ed è |  Retlisse di sole, — di giorn < ina. | Paro che la mischia più fiera avverrà cel momento disposto ‘ad abolire ‘la privativa per le polveri 
di poggiato da Milanesa e Moretio = =. fo avrà Inogo un eclisse perTIT Sola sat della discussiono dei due grandi progetti della tassa { da caccia. © da 

Simoni creda che l'opera della Commissione, a sto proposito sono alors an Di ca (ol signo sull’ entrati 0 sul macinato; ma non è escluso Il ministro dell : ;. dicé h È 
ion acconnò prima, sia stato una cosa soria, che | duciamo dal Journal du ciel, pubblicato «01 S6 ch’ essa si ripronda e continui anche per gli altri ; e. finanze : dice, che presea-.; 
lo qujadi verrà in discussione al Consiglio, Allora sa- | Vinet: sncibio. © il disco della tana rag: | PPOASMI è specialimente per quello del pissaggio alla terà un progetto... ;. vi È 

sràfil momento di pertrattare l'argomento, iasisto per |. L'ecclisse avrà principio, e MEO a oa 25° | Banca dol servizio di tesoreri:, progetto che conti La proposta è ritirata, .. * dh 
or= = ligisospensione che altrimenti si pregiadicherebbe la giungerà quello SI il 23 ne ; Mamo molti’ avvorsari. Tutti i capitoli sono approvati. pei , 
do fg questione. 26 minuti nel granda Oceano, cos EI Pao 34 La maggioranza è risoluta a sostenere il ministero; Si incomincia a.discutera..il ‘bilancio; % 
neo È Parlano ancora Mora e Moretti a favore della pro- dell isola della Ricreazione ; avrà fino a 3 ore è pure una” parto di ossa si alfitica a ottenero una È gj È + a dle hi tADCIO; pass. 
Tosta; Ongoro contro. miauti al sud del Sshara, 2a 300 chilometri dalla | modificazione che valga a consolidarlo. la questi co- sivo delle finanze. Lei ; DI 
I Pozie 2 partito la proposta Simoni di rimandare { perte orieutale della città di Haoussa, nel Sou-aa. " n € . Ta qaesti Si delibera di’ tralasciare la x ‘ 
ha i Poste a parti proj man: 5 n Da i fell’ Avqerica nati essa è in parte paralizzata da quelli di un’altra si 8 CUSSIONE |. 
del discossione dell'oggetto 10 allorquando si discu L'America meridionale più la puota del si PAC frazione che cerca di abbattere il ministero atua, | generale, e si approvano. 42 capitoli. È 
37, ranno lo proposto di concentrazione ilei Comoni, È settentrionale, e sad sn delli rn iI pur sostituirgli il Lamarmora, con Peruzzi all’iaterao, | . Costantinopoil, 12; Il Gran, Vizir che fa. +; 
do ne dal Consiglio ammessi, frica, meno ta punta Sud e la puota Est; Lanza allo finanze, Cordova grazia e giustizia, e istra- { richiamsto da‘Candia è atteso qui doi ct so 
de. Undecimo oggetto è la proposta di  segregare la | meno l'Inghilterra, la Svezia, la Norvagio, È zioue pubblica Berti, " * Berlino, 4. Le voci di crisi ministeriale 
sta mone di Verusssna dal Comuno di S. Pietro per f marca, la Russia, più la Torohla er so a $ Che questi tentativi ‘esistano è un fatto, che non' | sono prive d’ ogui fondamento. È pure.smentito che 
i ila a quella di Savogaa. . occidentale dell’ Arabia, vedranno l' ecclisse. può essera messo in contestazione.» Quello che in- { Forkenbek debba. essere ...inominito:.al. ‘posto di.. 
Far lo ragioni cie motivarano la vataziona presa - veca nun credo si è che il Sella intenda di appog- | Eulemburg. i RSA 
di N° preondento oggotto ottava, Simeni rlomand» coe- Fornelli economiel. Le minestre ec: giare liattazzi, il quale, det resto, si adopra a tut- Mresda, 14. 1 Giornale di Dresda: pubblica * 
Ja tà dellariaian ne st rifiuti deliberare suli a miche vennero attivate anche in Verona at it Vuomo per risalire all'altezza dalla quale gli ultimi { U92 corrispondenza da’ Vienna, in’ “detto che il 
sn: pio, sebbene ta imputazione proponga, i negati. È ne della consorella Torino, L' Adige di quello fatti lu hanno precipitato. manténimento del concordato è impnssibile. L'Ausi 
va- ente ia di que ERRORE ar. | rosa in proposito: « Per ora esse vengano distrib Un'altra varsione che corra e ch'io mi fece appello-ai buoni uffici .della-Francia ella. quo- 
ole Horo FRE | ga e cla Vornode scadente: per gratuitamente ai più poveri, ma fra pochi giorn riferirvi coma cronista, preteade che il Me: stione del concordato. ci go 1 Lic; 
no Ape contro la leggo ch O, TIE com ucierà anche la for» vendita al prezzo di cent { ritivarà da sò stesso appona esaurita ta discn:sione | _. La stessa corrispondenza loda :le. buone disposi». ‘. 
sio ni ed aggregazioni. fu deliberato illagalrent dieci. Sappiamo poi che inolti poveri «lei più dis» | dei biuaci, e che sarà chiamsto a sostituirlo «dl Lo- | 7090! della Prossia nelle questioni ‘dogariali. 
26 Jisalaga Me: che non fu STRO ON eg mento | gnosi e dei pù vecchi stanno par. venire accolti | marmora, non con Peruzzi, sibbene con Chiaves sl | MeOndra, 44. Il Parlamoato ha ripreso i suoi 
tel chè deliberazione non si è presa. Non fa Pila casi di ricovero, por cui dopo queste provvide { ministero dell’inzernn. PreodeteTa per queito che vuo, 1 lavori. Alla, Camera dei comuni, Le Feure anquazia 
nspensione di una deliberazione. nia misure, verranno, fialinene, attivati i severi Si torna nuovamente a parlare di trattitive ps che martedì interpellerà il Governo ‘sull’iusuccesso 
on Simoni insiste nella sua propnata,; Dali a 1 | vetimenti di leggo contra | accatonaggio, p' denti fra Fireoze e Parigi par regolare la questione dei negoziati intorno all affaro dell’ Alabama:: ..... © 
i erpellato non ammetta questa, e approva. 8 Sui; meoti che sarzano tauto più severaminte appliciti, 4 runaca, Si tarasrebbe, pretsndozo, alla Consenzione Disraeli propone di stabilire un nuove-tribunale come ; 
no fusioni della Deputazione con cui si diniega la do- | inquautochè non si potrà più mettere in campo ta | del 15 s-ctembre 186%, che sirebbe modificata sot | POSTO di tre membri per: investigare i-casi. di. corru- 
andata segregazione. i iraniana ciasre quistione del difetto delta carità pubblica. » st tanto da un articolo it qual: imporr-bb2 alta Francia zione nello elezioni. Questa proposta ‘è, combattuta. - 
ti Aa delta 5 iO. ot Ineaalae Noi speriamo vedere anche a Udine tradotti in | l'abbindoto di tutti î soldati francesi al servizio del da tre oratori. EI e 
ne Fifpresa dornani alle 10 ent. N. N pratica tanto utili è nobil: provvedimenti. papa. Essi non farebbero più a nessua titolo pite | OOTTTTTTTAAZAZT TT 
to = ne _ dell’ armata annie. Appena lirmate le ratifiche di, : NOTIZIE DI. BORSA... 
i . La solita bottega. Scivono da Ro:12 al questo traztato, i francesi lascierebbero il territorio = e : TRA 
se Hi iReco l'indirizzo alla Camera del | C,riere delle Marche ee propina la quale si do- {' Pspelo. lu qualunque modo è indubitato che, su que | parigi del Ugl 
no (fleputati, che si va ora firmando nella GoStra | vri pagare per In dispensa falta chiedere a Hwua sti questione, per ora, l'Italia deve transigere, a rigi de 13440, 
a Fia: dal priacipo Umberto per poter contrarre matrimo- | CARS di peggio. | Rendita francoso 3 0, ... -68,87 -68.85 
re Onorevoli Signori Deputati! pio colla sua cugina, sarà di lire centomila. La piega Sad a pproduee sibi cri 3 italiana 5 0jO.in contanti | 43.85) 43.85 |, 
u- fil Aoche Udine, quest’ ultima parte dell’Italia satten - — giorno più disastrosi. Non so che accada nelle altro i rea Papa 
di , . : 
a 5 h n5 . E oi È città «d’ Italia, ma qui in Firenze per mancanza di dz dI 
ro [azera as sos gal do pù so | | ‘Raase, egono mi Pao di it: | ia gii vino e mali poro deg | Ai dol Sa mob, fans 
fente Milano, per domandare al vostro patriottismo | |" nispas SOIA i a la tissa di ricchezza mobile. esercenti, calfè, osterie, testri ecc. emette biglietti-da Strade ferrate Austriche . | 
a- {fin nuoso sacrificio di opera e di volontà nol porre SO Ri tibhe a far sorgere questi pensieri £O contesimi por uso degli avventori. — E questi Prestito austrisco 1865. . . 
e fltcace riparo alla minacciante graviti delle finan | di protesta lo st:ss0, Gorerno che in tante. paru biglieti s° infiltrarono apche nelle altre contrattazioni, . Strude fer:. Vittorio Emanuele . . 
to dzisrie condizioni dello Stato. dust tollera enormi arretrati di contribuzioni ? di modo che siamo inondati da una nuova moneta pri delle strade ferrate Rumano 
o- ES Il corso forzoso dei Viglietti di Banca e la man- | perchè questa disparità di trattamento fra città priva di qualsiasi guarentigia, Il male si è fatto tanto Tn E IA SI: i 
n° Félnza di credifo, conseguenza dello sbitancio della pub» | dini di una sola nazione? grave che sio indispensabile pensare n) rimedio: Strad: 7 srdng v lle n pe " 
t- — Eifilica Finanza e del disordine amministrativo, aceresco- Perchè nel Lombardo e nel Veneto si conserva di ara per pero che la Banca nazionale emet: Conbi CI cit e Ba ie 366] 362° 
‘fjo di giorno in giorno in proporzioni spaventevoli i | l'esazione forzata, lo scosso e noo scosso, € Pesecu- } terà dei biglietti da una lira, divisibeli alla loro volta lo-sulbiblia, Pa 39 13: 
a ‘dani dello Stato e delle private fortuue, e so un È zione, ed altrove si lascia che paghi chi e quando |! due parti da 30 centesimi ciascua:. Utinam È Sii 
ne provvedimento non venga prontamente addottato, la { si vuole? Vengo *ssicurato che it Governo intende di far Londra del 41300 4% 
tpvina sarà irreparabile. . È e quanto prima una nuova nomina di senatori. La | Consolidati inglesi . . .. .°. : 934,2 93 ii: 
3 [Bi A scongiurare il grave pericolo, raccogliete, Ve ne _ È segg ra cadrebbe su «diversi parsanaggi delle varie pro-. Piga SH TATTO 
‘Preghiamo, tutte le vostre forze, immolando con no- ‘Tre scuole. Un giornale iaglese descrivendo | vincie del regoo. Pare che anchè il ministra Ri | Firenze del 44 : i un 
de ile sità sull’attare della patria ogoi ambizione, o- { la località di tre importanti scuole di Winchester È potty sarà assuato alla dignità senatoriale. ) Readita 50,63: oro 22,93; Coadri 98 1 do 
a ligni interesse di partito, chè la Nazione non man dice: . ) i Corre voce che il pr.fetto di Padova, Zini, abbia | mesi; Francia 114.40 a tre mesi SO Rec 
13 fgierà al certo di secondare volonterosi con ogni La scuola di facoltà medica è costrutta sul fianco | telegrafato al munistero, suggerendo di autecipare le ; «40 a, tro mesi. e 
er apri» di sacrifici gli sforzi de’ suoi rappresentanti. della via che conduce al cimitero della città; la | vacanze delia Università patavina, chiudendola fino CE La 
la ( Udine, ti 44 febbraio 1868. scuola di teologia sulla via che condace all ospitolo | a stagione più calma e più iranquilla. La cosa, Venezia del. 13 Cambi . Sconto: Corsomedio 
È Wi È ras dei pazzi, e fa scuola di diritto su quell: delia però, mi pare paco probabile, tenuto conto di tutte AGO 3.m d. per tu DIA pù RAI 
io . prigione. ; . le circostanza. msterdam » » >» i POI 24/2] 239,—- 
la ER. Istitato Tecnico di Udine. È Bisogna confessare che in Inghilterra vi sono ar- La Corte dei conti la d-lîbersto non competere | AUGUSIA — » > 2400 fiv. uo. & È » 236. 
io cl Domenica 46 corr. a.mezzodì preciso si darà in chitetti molt@ eccentrici. al conte Pellion di Persano alcon diritto atta sua | Fraocoforte» =» » #00 fiv: un.3.. |» . 236.30 
i- lifiuesto [stitoto dall'ing. .Prof. Giovanni Falcioni A pensione di quiescenza. Ecco una decisione che me- Londra» » » di lirast. 2 » © 28.62. 
lettura pubblica sulle macchine sollevatrici Esportazione del ferro fa Bnglt- | ri ogm elogio. Parigi » » » 100fraachi 24/2] » 143,60 
Il iyr9cgoe. terra. L'esportazione del ferro per lo fercosie ha a Pansa a introdurre una riforma... nell'ordine Sconto RIO 00] >. — 
> | = nuovamente progredito in Ingnitterra. Negli ulumi criar dei soliti n s È Fondi pubblici (con abbuonp separato degli inte 
v Ballo popolare. La Commissione pel | dieci roesi l'asportazione giunse a 343,071 tonnet- dA Da agnare ue: deciso, a proposito del | Rend. ital. 8 per 010'da 50.752". Prestl ‘naz, 
"> {ballo popolare da darsi al Teatro Nazionale ci pre- | late. 1 carichi spediu per la Russia armonta‘aso * Pacis ib LAli nua ii Margherita, di firmorsi tutte | 4866 ——; Conv.Vigl.Tes,god.1 fobb. da — 3 —— 
; di anvunziare che questo ballo non avrà luogo | 125,513 tonnellate, ner gli Stati Uniti 145,166 indie Dean. per L. 20. La sottoscrizione è già | Prest. L. V. 1850 god. 4 dida —— a —-—j Prest 
6 iedì, ma maredì 18 corr. Tutte le altre condi- | toonellate, è per India iuglese a 140,606. incorinciat+. Per oggetto a regalarsi pare sia pre- | (859 da —— a —.—; Prest. ‘Austt, 1854 il.—.— 
6 O i ieigniGicri it scelto il magnifico cstipo della: manifattura Ginori, | _ Valute. Sovrane a ital; 39.70; da:0"Frachi a it! 
; “fin» a tutta Dourenica. Î signori cho si sono inca- Ò È, SH trato alla Esposizione di Parigi. | 22.90 Doppie di‘ Genova! a sît.'li 90.90: ia di 
te ‘j.caii della tenuta dei bollettari nella provincia, sono Mi debito pubblico degli Stati. | Vi sarà aggiunto lo stemma di casa Savoja con una | Roma a i CASE Ragentota 1: 90.30 "Doppio di 
regati a restituirli al signor Elia Marangoni, membro miti secondo l'esposizione del segretario delle finanze, | coraua tempestata di brillanti. Sarà un dono degao tene» GO 
n ella Comunissione, possibilmente entro il mattino di | Sumentò durante il mese di dicembra, si 6,919,898 | della principessa. 'E'rieste del 14. ; 
i Tanelì, 47, onde la Commissione possa regolarsi a dallari: il primo di gennaio si elevava a B600 100 a Amburgo —.— a —.— Amisterdai | —. i iigiuti i 
re ecouda dello stato dei bollettari meresicai, Crediamo | Purnato il 1867 il debito diminuì di 35,199,522 — La Liberté asserisco che il clero italiano ha | Augusta da 98.50 a-—.—, Parigi: 46,90:a 4670. 
i pie sache questo Datlo avrà uo brillante succosso. dollari. comperato per 30 muliovi di beni ecclesiastici! ! {talia 40.55 a 40.45; Londra 11896 a 11785 
Î :Fa (Comraisstone non risparmierà curo, perchè il 1 so 7 ; st . | Zecchini 5.62 a 3.64; da A 434822 9A 
> ueatro sio riccamente addobbato e il dufei varia Sla — Scrivono da Londra alla citata Liberté che il | Sovrano 11.86 a 11.88, A 0 Fr. 9.424]2a DA 
0 ida legittime esigenze dei concorrenti. Anche la ATTI UFFICIALI ro della guerra dello Stato pootificio, diede | Metallich. 57. do m,; Nazione 10 68 e 
ne | sala terrena atligua al testro sarà couvortita in sala sn asigsiine allo fabbriche daro inglesi di sci mila Prost 1860 82.43 a 82.50; Prost. 1964 802828, 
0 ia ballo. Ecco quindi una bella occasione anche N. 1653. REGNO D' ITALIA fucili » retrocarica, sisiema Winchester. Azioni d. Banca Com.” Tr. e, i Gred. mob, TO 
que’ signori della Provncia che avevano esternato Li d — L’onoreval ivi di ogni is ‘la; Prost. Ti f 50 a a 4 
o, | ue s1ga ZORO a ‘ole generale Bixio, di cui i giornali 3 Prost. Trieste #19.50' a.420.--; 3£- a 
io ini patucen, ale oi tara del Regia Prefettura di Udine di Trieste hanno testò parlato 6° dlia:fa ‘a Li ciara 54.50; 103.50 a 104.-—; Sconto piazza 4 158 23 3& 
È È p rd inseriti ta DO Arrivarono in tempo per La Ditta Di Giusto Santo di Pinzano ha invocato | Pol, è di ritorno a Firenze. Di codesta visita furono Vienna & 42 a 4, : . 
di : È con regolare domanda corredata dei documenti pre- fatti vari commenti, ma noi crediamo che essa avesse |. 
na ss .  seritti dal Regolamento annesso al Reale Decrato 8 una ragione semplicissima, ed è che l’onorevole pes | Vienna del 12 E 
re Progranama dei pezzi che eseguirà domani | settembro 1867 N. 3952 ta concessione di usa | nerale, essendo relatore della Commissione della C-. i , 
8 Pezzi | K 1 4 N. 39 " È Pr. Nazionale fiol 6040 |" 
Lo ile ore 42, in Piazza Ricasoli, la Banda musicale { d’acqua delta roggia del Molino del Maro in fra mera dei deputati per fa leggo sull’arsenalo marit- | ‘.° 4360 con ioit. ©» 8230 di 
; si sa Regg. Sonar i . ziono » Colle par instituire un anovo molino a $ sentire pla TO CADI % far il SUO | xfetallich. 5 p. 00 ‘0a [57.7.5825 Sopot 
+ Marcia «La Gloria» Ricci ruote, di cui tre por macina grano cd una per li ito, visitare f'arsenale di Pola. Opinione). | Azioni tolta Ba se fai 
4 9 Sinfoni i » pa È zioni della Banca Naz, .» 705. | 709T- 
4 3 patenta Al ITA sel Dardi Morendante pila re dei pistelli con annesso meccanismo | — Parlasi di un manifesto alla Naziono che il-| *, deler.mob.Aust» | ‘486.90 | 496.90 
$. Polka «Un Addio agli Udinesio Ricci poi boro (inte farina cl progetto dell'ingegnere | Governo pubblicherebbe in nome del Re, non ap. Londo 2 e osseo] Uzoo N76 
ergo Ae RUE ; aan, n . | pena fatto i imoni incipe Ereditari chini imp. . . . ; . 
8. Quintetto «Matilde di Schabran» Rossini Si rende pubblica tale domanda in senso e  pegli 5 to il matrimonio; del, Principe. Eregitario: : Argento . E n 5 de dh 38 









6. Mfasurka «L’ Emilia» Ricci. 
7. Preludio Introd. è seguito «Macheto Verdi, 
8. Valzer con variazioni a clarino, Didonato. 


effetti del succitato Regolamento, avvertiti tutti quelli 
che avessero eccezioni da opporro, che possono pro 
durro i rispettivi reclami regolarzonto documentati 


— Leggiamo nella Riforma: 
La stampa ministeriale va da più gioraì parlando 
di un ravvicinamento tra la Perisanente è il mini. 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile ' 


G. GIUSSANI Cndiretiore. 





ai migliori offereuti. 


@ separatamente per ciascun lotto. 





Lotto 82.'(‘corrispondente al lotto 26, dell’ avviso 
28 ‘ottobre 4867 n. 4083) | > 
ne In Distretto di Udine. In Comune di Mortegliano. 
È Arati' arl, vit. ed arat.. nudo, detti ‘ Prati Piccoli e 
. Via di Rialto, in territ. di Mortegliano ai n. 470, 
409, di comp. pert, 42.82, colla r. 1. 16,02, 
Prezzo d'incanto; . .. Italiana lire 647.82 
Deposito cauzionale d’asta » » 0479 
Lotto 53..(corrispondente al lotto 27 dell’ avviso 


. suindicato ). 
. Quéitro:arat. ‘detti Campo Storto, e Via di Rialto, 
în ‘territ. di'Mortegliano ai o. 623, 634, 3632, 116, 
colla r.‘di |, 44.45, 


di ‘comp. p. 45.12, 











Prezzo d'incanto . Italiane Liro 823.47 
Deposito cauzionale d'asta » >» 52.55 

Lotto 54. (corrispondente al lotto 28 dell’ avviso 
suindicato ). 


De arat, A Lin la sel a Mr 
tegliano ai: 5, 5, di compl. p. 24.90 colla 
rendi. di 1.:97.59, © °° aa 
Prozzo d'iicanto . ‘. +. IL 1 4178.27 
Deposito cauzionale d'asta » >» 147.83 
Lotto 55. (corrispondente al lotto 29 dell’ avviso 
. suindicato ) .. + 
Due arat. ‘detti Roggia e Vediaz, in territ. di 
Mortegliano: ai ‘n. 366, 2849, di compl: pert. 5.63, 
colla rend, di |, 8,58. 
Prezzo d'incanto . . . IL. ‘435,30 
Deposito cauzionale d'astai . . . » =» 43,53 
Lotto 57. (corrispondente al lòtto- 34 dell’avviso 
dell’ avviso suindicato )" 
Acat. detto Bracheton, in ‘tercit.-!di Mortegliano : 
al n. 647, di p. 410.48, colla r.-di |. 19,70. 


Prezzo d'incanto. . a Italiano Lire. 736.33 
Deposito «cauzionale d'asta... » » 73.64 
Lotto::58. (‘corrispondente sal lotto 32 dell’ avviso 


suindicato ) 
Due arat. detti Pacheton, in territ. di Mortegliano 
ai n: 641, 645, di'compl. p. 11.34 r. di ll 24.48. 
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GIORNALE DI UDINE 


— ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





ATTI UFFIZIALI 


REGNO D'ITALIA 


AVVISO 


Essendosi sospeso l’ incanto dei beni compresi dai lotti sottospecificati provenienti 
dal patrimonio ecclesiastico, già contemplati daì precedenti avvisi d'asta 28 Ottobre 
4867 N. 4083 e 22 Dicembre 1867 N. 5011, si rende noto che nel giorno 2 Marzo 
1868, ed occorrendo nei giorni successivi eccettuati i festivi, alle ore 10 antimeridiano 
sì aprirà nel locale di residenza di questa Direzione Demaniale, sita ia Borgo Aquileja 
casa Berghinz, un pubblico incanto per procedere alla vendita degli stessi, da deliberarsi 


Per norma degli aspiranti all’ acquisto si avverte quanto segue: 
4. Gli incanti avranno luogo per pubblica gara col metodo della candela vergine 


2. Seguita la delibera ‘o dichiarata ‘deserta l asta di uno dei lotti, si procederà al- 
l'incanto di' un secondo ‘lotto e così di seguito. : 

3. Nessuno verrà. ammesso a concorrere se non provi di aver depositato a cau- 
zione dell’ offerta in una Cassa dello Stato . l' importo corrispondente al decimo del va- 
lore estimativo del lotto o dei lotti cui aspira. Tale deposito potrà farsi in titoli 
del Debito Pubblico che saranno ricevati a corso: di borsa a norma del listino pubblicato 
nella ‘Gazz. Ufficiale del Regno, oppure neì titoli emessi a sensi dell’ articolo 17 della 
Legge 415-agosto 1867 N. 3848, questi - accettabili al valore nominale. 

4, Si ammetteranno le offerte per procura, semprechè questa sia autentica e speciale. 

5. L' offerente per persona da dichiarare dovrà attenersi alle norme stabilite 
dagli art. 97 e 98 del Regolamento di esecuzione della Legge suddetta. 


Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse in Udine 


D'ASTA 


6. Ogni offerta verbale in aumento del prezzo sul quale è aperto l'incanto, come È 
anche ogni offerta successiva, dovrà essero per lo meno di lito 10, por quei lotti che 8 
non toccano lire 2000, di lire 25, per quelli che non imporiano più che lire 5000, : d 
tiro 50 pei lotti non oltrepassanti lire 10,000 0 di liro 100 per quelli che non superano 
lo lire 50,000, restando inalterato il minimo d' aumento qualuaque sia il prezzo chej 
il singolo lotto possa raggiungere per forza della gara, avvertendo che Ja prima offerta 


dovrà esser falta nel limite minimo. 


7. Non si procederà alla delibera se non si avranno le offerte. almeno di due con- 


correnti. . 


8. L’aggiudicazione essendo definitiva non saranno ammessi successivi aumenti sul BE 
prezzo di delibera. Però la delibera sarà condizionata alla approvazione della Commis- 
sione Provinciale a termini dell'art.t44 del suddetto Regolamento. Y 

9. L'aggiudicatoria dovrà versare entro dieci giorni dalla seguita delibera nella Cassa É 
dell’ Ufficio di Commisurazione in Udine il decimo del prezzo, di delibera nonchè l'im- 


portare delle spese relative. alla tenuta dell’ asta. 


40. Avverlesi che ogni raggiro nelle aste sarà punito a termini delle veglianti leggi. 
41. La vendita di ciascun lotto s' intenderà fatta sotto le condizioni indicate nei 
relativi capitolati normali. I capitolati normali, nonchè le tabelle di vendita ed i relativi 
documenti, sono ostensibili presso questa Direzione durante |’ ordinario 


ficio. 


ELENCO dei lotti dei quali seguirà I° incanto. 


Prezzo d’ incanto . @ . ILL. 922.88 
Deposito cauzionale d’ asta È » » 92.29 

Lotto 59. (corrispoadente al lotto 33 dell’ avviso 
suindicato. ) 

Colonia composta di casa con corte ed orti, e ciu- 
que arat, în territ, di Mortegliano ai n. 676, 677, 
41646, 2774, 2985, 378, 2944, di comp. pertiche 
22.35, colla rend. di 1. 96,70. 

Prezzo d’ incanto ». Italiane Lire 4054.86 
Deposito cauzionale d’ asta » » 40549 
Lotto 243. (corrispondente al lotto 47 dell’ avviso 


22 dicembre 1867 n. 5041 
In Comune di Lestizza. Casa, e tre arat. detti Re- 


mitz, Code e Savors, in territ. di Nospoledo ai n. 


1883, 1818, 1663, 584, di comp. pertiche 28.82, 


colla r, di |. 48.48, . 
Prezzo d'incanto .. + Italiane Lire 209461 


Deposito cauzionale d asta » » 209.47 


Lotto 244. ( corrispondente al lotto 48 dell’ av- 
viso suindicato ) . 3 

Casa, e sei arat. detti Remitz, Via Storta ia Braidis, 
via di Zompicchia e Flibes, in territ. di Nespoledo 
ai n. 1842, 39, 170%, 41774, 595, 644, 41725, di 
compl. p. 29.57, colla rend. di 1. 54.90. 
Prezzo d’incanto . . Italiane lire 1840.51 
Deposito cauzionale d’asta » » 48406 


Lotto 245. (corrispondente al lotto 19 dell'avviso 
suindicato. ). Si 
Casa, e cinque arat. detti Campo Basso, Via di 
S. Giorgio, Via di Basagliapenta, e Via di Predi, in 
territ. di Nespoledo ai n. 1336, 1337, 18, 639, 
4130, 4249, 1808, di comp. p. 20.46, colla rend. 


di 1. 39,34. 
Prezzo d'incanto . « Italiane Lire1901,94 
Deposito. cauzionale d’ asta » » 190.20 


Lotto 246. (corrispondente ai loito 20 dell’ av- 
viso suindicato} 
Due arat,5e prato, detti Ermentarezza, Copar © 








Vieris, in terri. di Sclaunicco ai n. 2269, 591; 
3066, di comp. p. 43.98, colla r. di 1. 9.90. 
Prezzo d’incanto . i Italiane lire 477.33 


Deposito cauzionale d’ asta » » 47.74 
Lotto 253 ( corrispondente al lotto 27 dell’ avviso 
suindicato ) 


In Comune di Reana. Acat. arb. vit. detto Campo 
della Chiesa, in territ. di Qualso al n. 348, di p. 
7.39, colla r. di ]. 44.63. 

Prezzo d’incanto Italiano lire 703.03 
Deposito cauzionale d’asta » » 703% 


Lotto 254. (corrispondente al lotto 28 dell’ av- 
viso suindicato. ) 3 
Arat. vit, detto Grivorino, in territ. di @Qualso, 
al n. 347, di p. 6.24 colla r. di l. 9.67. 
Prezzo d’ incanto + Italiano Lira 694.01 
Deposito cauzionale d’ asta » a 6944 


— Lotto 255. (corrispondente al lotto 29 dell’ av- 
viso suindicato. ) 

Arat. vit. e prato, detti Lovaria e Fellettis, in 
tercit. di Qualso ai n. 321, 345, di compl. p.3.29 
colla r. di 1, 4.09 
Prezzo d'incanto. —. Sr .It 1 256.19 
Deposito cauzionale d’ asta +» » 25.02 

Lotto 256. (corrispondente al lotto 30 dell’ avvi- 
so suindicato. ) ; 

Terreno: boschivo, detto Linza, in terr. di Zom- 
pitta ai n. 825 e prato. detto Guerra, in terr. di 
Qualso al n. 238, di comp. p. 6.00. colla rend, di 


1. 4,06. 
Prezzo d’ incanto Italiane Lire 300.00 
Deposito cauzionale d' asia » . 30,00 


Lotto 257. ( corrispondente al lotto 34, dell’ av- 
viso: suind icato ) 

In Distretto di Udine e di Cividale. In Comune 
di Reana e di Povolelto Casa colonica, con corte ed 
orto sita in Ribis al villico n. 14, cinque arat. arb. vit. 


Udine 8 febbraio 1868. , . 
o Il Direttore 
. 215 LAURIN 
i DEPOSITO SEMENTE B ACHI 4 F1LISSEÙÒ Società Bacologica di Casale Monferrato 
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di ‘prima riproduzione. Giapponese annuale bianca e C- E 0 Associazione per la provvista di Cartoni di Semente Bachi al Giappone per l'Anno 4869. fio 
verde: su' cartoni e sgranata, nonché Gialla Levante su «Lo Fs s La sottsoizione è par cartoni tutti  bozzoli vordi © si chiude definitivamente 
got e n a sd col 20 di febbraio. 
tele, Piazza del Duomo N: 498 nero. - .2 £ gr USI A Questa Società che conta undici anni di esistenza 6 settemila Si cui 
x Ù Epos gs circa 300 Municipii offre a suoi Associati le più grandi guareotigio, perchè occu» 
- ALESSANDRO ARRIGONI ini = 5 S s î pandosi della sola. provvista di Semente e di sosia ramo di commercio non espone l 
Lia SOA fondi Socisli a nessun rischio. ! fondi che si spediscono al Giappone sono assicurati 
C ALCOGR API A MUSI c ALE Lio à 8° & & f 4 e i cartoni di semealo sotuali sono pare assicurati nel lora tragitto, cosicchè vieno jui 
«2£ a D evitato ogni pericolo di perdita del capitate. na Li 
; x E Ss gs 9 È &É La di Società volendo dare una guarentigia. della cora che impiega nella H 
LUIGI BERLETTI-UDINE 3 ” RA305sRdS scelta di semente di buona qualità, è solita lasciaro ogni anno, ai suoi associati che si BA 
do v I È Ri 
Recenti pubblicazioni per Piinoforte CA 8 DE SET fanno nuovamente inscrivero, la fendi: de) tutto i 15 giugno, cioò fin dopo sl d 
i Sd 25290 raccolto dei bozzoli, di potersi rilirare dalla Società, col rimborso di quanto avessera 
?alti i . 25 L ENEA pagatp in acconto, qualora avessero motivo di essere malcontenti dei cartoni che la 
Drena Ln ace ie a SA s 250 sE mE a 03 Direzione di questa Società ha loro provvisto per i’ allevamento in corso. 
Una C -S. «Dolore 6 Gioja» Melodia a 2- 1 of "3 SÈ La provvista di cartoni fatta in quest’ anno per i suoi Associati ascese ad altro 0 
‘han dn e e a «i sg © 35 mila. 
fi Coenion È Amir gi Rici Da i 32 o s 5. E s o L'Associazione si fa nor azioni di L. 450 caduna, di coi lire #0 per ogni 
Unia Gius: «Rimembranze di un Veterano» capriccio caratta  4.— SATO 0 En azione si pagano all atto della richiesta, 
» co eLafsacra Campana del mattino: Melodia religiosa » 2,50 5 1a ES s $ k È o a i tutto a mente del programma sociale ch 
; i i 1.50 e Soa ne fa richiesta. 
big tp aria ica at £5 9° Ss È fs Le richieste d'insorizione si devono fare în Casale Monferrato all' ufficio della Società. 


Presso: il Negozio del suddetto si ricevono Abbonamenti alla Lettura della Musica: 


Udine, Tipografia Jacop e Colvuagna. 


detti di S. Giacomo, di Nogaro, di Traverso, Cadole 
e Campo della Roja, in territ. di Ribis ai n. 342, 
314, 555, 546, 543, 585, 597; terreno arat. arb. 
vi. detto Molin, in territ. di Rizzolo al n 290, ce 
terr, prativo in map. di Povoletto.ai n. 2475, 2176 
di comp. p. 34.09, colla r, di 1. 92.58. i 
Prezzo d’ incanto. 
Deposito cauzionale d’asta 


( corrispondente ‘al lottò 2A de ; 


Italiane Lira 3445.93 


Lotto 247. 
so suindicato) Si 
An Distretto di Udine e di Codroipo. In Comune 
di Lestizza e di Rivolto: Duò' arat. e -prato, detti MP 
Via di Beano, Fornate e Dietro le Selve, in territ. BÈ 
di' Nespoledo, ai n.: 581, 1750, 4762; e prato ef 
sedime, in territ. di Rivolto ai n. 469; ‘470, di 
comp. p. 48.53, colla r. di .1. 22.30. 
Prezzo d’incanto 
Deposito cauzionale d’asta 


Lotto 234. (corrispondente.al lotto 5 dell’ avviso Ei 
suindicato.) $ È 
In Distretto di Pai 





Naliano liret 143,73 [Bi 





ima. In Comune di Palma, di Bi 
Bagnaria, di Trivignano, e di S. Maria La Longa. 
Due terr. arat. arb. vit. detti del Ronl e Barbanich 
in territ. di Jalmicco, al n. 872, 4307; terr. prat. 
detto Frait, in mappa di Bagoaria al n. 654; du 
arat. arb. vit. detti Giavadulis 6 Campo Grande, in 
territ. di Claujano, ai n. 884, 857: a possessione È 
composta di casa colonica, orto, arat. arb. vit. coi 
gelsi, e prati in tersit. di Meratto ai n. 992, 999, 
994, 989, 971, 976, 1026, 674, 1482, 831, 826 
4250, 1162, 1293, 1080, 1092, 1106, 182, 274, 6. 
4037. 1360, 1189, 4167, 254, di comp. p. 138.63, ff 
colia r. di I. 368.57. } 
Prezzo d’incanto è 
Deposito cauzionale d’ asta Î 
Valore presuntivo delle scorte morte. pertinenti 2 
questo lotto it. 1. 10.00. 


Italiane 1. 42500.00 Ml 


e le rimanenti lira 420 sì pagano in giugno PIP 
0 si spedisce affrancato a chi 


